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Si �ngr�iano la Ci�à di Ancona e tu�i i so
e�i pu�lici e p�vati,
 così come i singoli ci�adini, da sempre impegnati a sostegno 

de�a piena real�z�ione del di��o di a�oglienza perseguito dal proge�o



I Progetti S.A.I. Ancona Città d’Asilo 
rappresentano il punto di approdo per i 
minori stranieri non accompagnati e i 
rifugiati, singoli e famiglie, che giungono nel 
territorio locale alla ricerca di nuove 
opportunità e di un futuro dignitoso. 

Nel contesto storico attuale, caratterizzato 
da conflitti bellici, cambiamenti climatici, 
povertà estrema, i Progetti rappresentano un 
presidio di legalità, in grado di promuovere 
emersione, emancipazione e autonomia.

Presidio di legalità e 
ponte per il futuro
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Per l’accoglienza di 

adulti e nuclei familiari: 

 

Per l’accoglienza di

 minori stranieri non 
accompagnati: 

I Progetti S.A.I. Ancona Città d’Asilo vedono in qualità di Ente Titolare 

il Comune di Ancona e di Ente Attuatore due partenariati:

ANOLF Marche 

COOSS Marche

Polo 9 

Vivere Verde

Nuova Ricerca Agenzia RES

Lella 2001

Casa della Gioventù

Polo 9

Labirinto
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Il motore del Progetto è costituito da 

3  équipe multidisciplinari: 
gruppi di lavoro composti da professionisti con 
formazione e competenze differenti, che 
operano in modo integrato per garantire presa 
in carico personalizzata di ciascun beneficiario, 
dal momento dell’ingresso fino al termine del 
percorso di autonomia.

3 Coordinatori

4 Assistenti sociali

4 Psicologi

4 Operatori legali

39 Mediatori linguistico-culturali

13 Operatori

2 Insegnanti di lingua italiana

Unità di Personale 
impegnate nel Progetto



I beneficiari

Il Progetto offre accoglienza a 

68 beneficiari, 
uomini singoli, donne singole e famiglie. 

Anche nel corso del 2025 sono stati accolti 
numerosi nuclei familiari con figli minori, in 
molti casi nuclei monoparentali. 

Un’accoglienza destinata, quindi, a persone 
ancora più fragili, ospitate in strutture 
dedicate ed alle quali le equipe di lavoro 
dedicano sostegno mirato e specifiche 
attenzioni.

N e l  c o r s o  d e l  2 0 2 5  
s o n o  s t a t i  a � o l t i  
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42
Asia 

46
Africa 

4 
America

10 nuclei familiari accolti con 17 figli minori



Dall’apprendimento 
della lingua italiana 
all’autonomia: 
traiettorie per 
il futuro
Per ogni persona accolta viene messo a 
punto un progetto personalizzato sulla 
base di bisogni, aspettative, risorse, 
aspirazioni, integrati in un percorso 
unitario orientato al futuro.

Le attività sono progettate in maniera 
mirata, valorizzando potenzialità e 
specificità delle persone accolte. 
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Il corso di lingua italiana include uscite nel 
territorio, finalizzate a coinvolgere i 
beneficiari, a favorire l’apprendimento in un 
contesto informale e a promuovere la 
conoscenza della città e lo scambio con la 
cittadinanza. 

I percorsi formativi prendono forma a partire 
dalle esperienze pregresse e dalle 
competenze informali maturate nel 
percorso migratorio mentre la ricerca del 
lavoro si basa sulle abilità possedute e sulla 
loro concreta applicazione.

Un insieme coordinato di 
azioni dà forma a un 
intervento organico 
orientato all’autonomia.

15 ore 
settimanali di lingua italiana

14 minori 
iscritti in percorsi di istruzione scolastica

3 tirocini 
attivati

23 beneficiari 
iscritti a corsi di formazione 

6 ospiti
 inseriti in attività sportive
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I minori
I minori stranieri non accompagnati 
sono ragazzi che si sono allontanati dal 
proprio Paese di origine alla ricerca di 
un futuro migliore, giungendo in Italia 
privi di genitori o adulti di riferimento.

Obiettivo del Progetto S.A.I. Ancona 
Città d’Asilo categoria MSNA è 
accogliere i minori, sostenerli ed 
affiancarli nel percorso di crescita 
attraverso un affiancamento 
educativo che mira alla loro inclusione 
sociale, lavorativa, scolastica e 
culturale, consentendo l’accoglienza 
fino a 6 mesi oltre il compimento della 
maggiore età e, in particolari 
circostanze, anche sino ai 21 anni di età. 

I beneficiari vengono accolti presso:

  6 Stru�ure Residenziali

  3 A�a�amenti di Semiautonomia

Collocati nelle province di 
Ancona, Fermo, Ascoli Piceno e Pesaro.

Come previsto dalla normativa vigente è inoltre 
promossa ed attiva l’accoglienza dei MSNA in 
FAMIGLIE AFFIDATARIE, tale opportunità viene 
gestita attraverso la stretta collaborazione con 
l’Équipe Integrata Affido del Comune di Ancona.
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I Beneficiari
Nel corso dell’anno 2025 è stata presentata ed accolta la 
richiesta di ampliamento del Progetto S.A.I. Ancona Città d’Asilo 
categoria MSNA per ulteriori 8 posti, portando l’accoglienza a 41 
MSNA presso strutture residenziali e 9 NEOMAGGIORENNI in 
appartamenti di semiautonomia. 

Nel corso del 2025 sono stati accolti complessivamente 
84 beneficiari di cui:

6 MSNA in a�ido familiare

66 MSNA in stru�ure residenziali

12 neoma	iore�i in a�a�amento 23
Asia 

61
Africa 

Provenienze
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Nel corso del 2025:

22 beneficiari iscritti in percorsi di 
istruzione scolastica;

44 tirocini attivati in settori quali 
industria, artigianato, agricoltura, 
ristorazione e commercio

24 beneficiari iscritti a corsi di 
formazione professionale;

84 beneficiari inseriti in attività di 
integrazione (sportive, di volontariato, 
attività espressive, culturali, artistiche)

La principale accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati avviene in comunità educative che ospitano 
un piccolo gruppo di ragazzi (generalmente inferiore a 12) con la 
presenza continua di educatori professionali e operatori sociali.

Il contesto comunitario ha funzione di supporto, orientamento 
e guida per i ragazzi accolti, attraverso un intervento di presa in 
carico globale della persona in quanto tale: le équipe delle 
strutture di accoglienza pongono al centro il ragazzo con la 

propria storia attraverso un progetto educativo individualizzato basato su un’analisi dei bisogni e dei 
punti di forza.
Gli interventi sono mirati allo sviluppo psicosociale del ragazzo, favorendo la consapevolezza di sé e 
l’autonomia. 
Gli obiettivi sono definiti sulle reali competenze e condivisi con l’interessato che, attraverso il 
supporto dell’équipe, sviluppa il proprio percorso di crescita 
in un ambiente protetto; tali obiettivi vengono monitorati e 
possono essere modificati nel tempo. La vita quotidiana 
all’interno della comunità è organizzata sullo stile familiare 
ed è scandita da ritmi, impegni e svaghi.

Il percorso viene pensato come su�o�ivo e 
o
entativo ne�e scelte del giovane, sia 
spe�o a un 
percorso scolastico sia, quando o�o�uno, ne�a 

cerca del lavoro.


